
Api  e  pesticidi:  aggiornata
la  guida  EFSA  alla
valutazione dei rischi

L’Autorità  europea  per  la
sicurezza  alimentare  (EFSA)  ha
revisionato  la  propria  guida
sulle  modalità  per  valutare  i
rischi  derivanti  dai  prodotti
fitosanitari per api da miele,
bombi e api solitarie. La guida
riveduta tiene conto delle più
recenti  acquisizioni

scientifiche  e  adotta  le  metodologie  più  aggiornate  per
eseguire valutazioni del rischio in questo ambito.

Quali  sono  le  caratteristiche  principali  della
guida aggiornata?
Il documento descrive come valutare il rischio per le api da
miele esposte a prodotti fitosanitari in aree agricole. Lo fa
seguendo  un  approccio  progressivo  per  valutare  sia
l’esposizione delle api ai pesticidi (per contatto o per via
alimentare) sia gli effetti che ne derivano. La guida descrive
anche gli studi che i richiedenti devono produrre quando non
sia  possibile  escludere  un  elevato  rischio  in  fase  di
valutazione  iniziale.

Contempla  quindi  vari  scenari  e  aspetti  pertinenti
alla  valutazione  del  rischio.  Tra  questi:  le  diverse
tempistiche degli effetti (acuti e cronici) e le diverse fasi
di vita delle api (adulti e larve). Per le api da miele
esamina i possibili effetti a lungo termine delle basse dosi e
le preoccupazioni potenziali dovute agli effetti subletali. Il
documento esprime inoltre raccomandazioni in merito ai rischi
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da metaboliti e miscele di prodotti fitosanitari.

Che cos’è un approccio progressivo?
Sia la stima dell’esposizione che la valutazione degli effetti
possono  essere  eseguite  seguendo  un  approccio  per  gradi,
passando  da  valutazioni  prudenziali  a  valutazioni  più
realistiche. Il concetto di approccio progressivo consiste nel
partire con una valutazione semplice, come ad esempio uno
screening  basato  su  dati  standard,  per  poi  aggiungere
complessità,  se  necessario,  onde  affinare  il  rischio.  Ciò
avviene quando un rischio elevato non può essere escluso al
gradino inferiore, e può implicare l’uso di dati desunti da
studi di campo o semi-campo.

Per quale ragione e in che modo è stata condotta
la revisione?
Ai sensi della legislazione europea, i prodotti fitosanitari
possono essere approvati solo se una valutazione del rischio
dimostri  che  essi  non  hanno  effetti  inaccettabili
sull’ambiente, comprese le specie non bersaglio come le api.
Nel  2013  l’EFSA  ha  pubblicato  la  sua  prima  guida  alla
valutazione del rischio da prodotti fitosanitari per le api
(Apis  mellifera,  Bombus  spp.  e  api  solitarie),  che  la
Commissione europea ci ha chiesto di rivedere nel 2019.

In risposta alla richiesta abbiamo istituito un gruppo di
lavoro composto da personale dell’EFSA ed esperti esterni e,
in  linea  con  il  mandato  ricevuto,  abbiamo  effettuato  una
revisione  basata  sulle  evidenze  scientifiche  tenendo  conto
delle ultime conoscenze scientifiche emerse dal 2013. Abbiamo
raccolto dati sulla mortalità delle api, rivisto i requisiti
per  gli  studi  su  campo  e  aggiornato  le  metodologie  di
valutazione  del  rischio.

Per documentare in modo trasparente lo studio scientifico che
è alla base della revisione, la guida con le sue appendici e
gli  allegati  sono  stati  corredati  da  un  documento



supplementare  che  racchiude  tutte  le  informazioni  di  base
nonché su raccolte dati e analisi.

In che modo sono stati coinvolti gli Stati membri
e i portatori di interesse?
Durante il processo di revisione l’EFSA ha consultato gli
Stati  membri  tramite  la  Rete  di  indirizzo  sui  pesticidi  
(Pesticide  Steering  Network)  e  una  serie  di  soggetti
interessati  tramite  un  apposito  gruppo  di  portatori  di
interesse. L’EFSA ha poi preso parte a una serie di seminari e
sessioni  informative  rivolte  a  rappresentanti  degli  Stati
membri  e  parti  interessate,  organizzati  dalla  Commissione
europea (CE).

Inoltre l’EFSA ha mantenuto stretti contatti con la CE e ha
collaborato con l’Agenzia europea per le sostanze chimiche
(ECHA)  per  armonizzare  gli  approcci  alla  valutazione  dei
rischi per le api nell’ambito dei regolamenti su prodotti
fitosanitari e biocidi.

Tra  luglio  e  ottobre  del  2022  l’EFSA  ha  tenuto  una
consultazione pubblica sulla versione in bozza della guida. I
contributi  pervenuti  sono  stati  elaborati  in  un  workshop
apposito  rivolto  a  rappresentati  di  Stati  membri  e  parti
interessate, confluendo poi nel documento finale.

Ci sono state criticità particolari?
Poiché  la  legislazione  europea  in  materia  non  definisce
quantitativamente  gli  “effetti  inaccettabili”,  questo
obiettivo di protezione generico doveva essere tradotto in
obiettivi di protezione specifici (SPG), che potessero essere
collegati in modo trasparente agli schemi di valutazione del
rischio descritti nella guida. Sebbene la definizione degli
SPG non rientri nelle competenze dell’EFSA, che ha il mero
ruolo di valutatore del rischio, tuttavia abbiamo assistito i
gestori  del  rischio  –  la  Commissione  europea  e  gli  Stati
membri – in questo compito organizzando diverse consultazioni.



A seguito di questo mutuo scambio e sulla base dei  dati
scientifici forniti dall’EFSA, i gestori del rischio hanno
concordato un GSP per le api mellifere del 10%. Si tratta
del livello massimo consentito di riduzione delle dimensioni
delle colonie dopo l’esposizione ai pesticidi. Per i bombi e
le api solitarie non è stato definito un SPG quantitativo per
mancanza di dati. È emerso tuttavia un generale consenso sulla
necessità  di  richiedere  più  frequentemente  studi  di  grado
superiore per ottenere dati più solidi per il futuro.

Quali sono ora i prossimi passi?
Ora che la guida dell’EFSA è stata pubblicata, la Commissione
europea  inizierà  a  lavorare  con  gli  Stati  membri  per
l’approvazione del documento in seno al Comitato permanente
per le piante, gli animali, gli alimenti e i mangimi.

Chi fosse interessato a saperne di più sulla guida EFSA alla
valutazione del rischio da prodotti fitosanitari per le api
può partecipare alla nostra sessione informativa pubblica del
13 giugno 2023.

Fonte: EFSA

https://www.efsa.europa.eu/node/17383
https://www.efsa.europa.eu/node/17383

